
  

Istituto Superiore di Studi Musicali
“P. Mascagni”
Alta Formazione Artistica e Musicale

Fabio De Sanctis De Benedictis

Da Schönberg a Babbitt e oltre.
Dodecafonia tra Europa e Stati Uniti:

 differenze e sviluppi ulteriori

Genova, Conservatorio “Niccolò Paganini”

15 maggio 2017



  

Istituto Superiore di Studi Musicali
“P. Mascagni”
Alta Formazione Artistica e Musicale

Da Schönberg a Babbitt e oltre.
di fdsdb

1865, Monaco: prima rappresentazione del Tristano e Isotta di Wagner

Armonia cromatica → fondata su quadriadi, sospende la tonalità minandone le
fondamenta. Il cromatismo “invecchia” precocemente le possibilità combinatorie del
sistema.

La tonalità entra in crisi. Varie le reazioni:

→ ci si rivolge alla musica pre-tonale (Hindemith, Debussy, Stravinsy...)

→ si continua ad imitare Wagner (Wolff, Reger, Richard Strauss…)

→ ci si rivolge a tradizioni extra-europee (Debussy, Stravinsky, Bartok, Messiaen…)

→ si porta alle estreme conseguenze il cromatismo wagneriano sino alla
dissoluzione della tonalità: Espressionismo e Dodecafonia (Schönberg, Berg,
Webern…)
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Arnold Schönberg (1874-1951) scopre la Dodecafonia:

'Metodo di composizione con dodici altezze che sono relate solamente le une con
le altre' (Schönberg, 1974, 218)

'la prima concezione di una serie prende sempre luogo nella forma di un
personaggio tematico' (Brindle, 1966, 4)

Se inizialmente Schönberg viene opposto a Stravinsky (Adorno, 1975),
successivamente si potrà dire che Schönberg è stato il compositore più
rivoluzionario per essere poi il più conservatore (Rosen, 1984).

La prima opera integralmente dodecafonica è una Suite, op. 25, per pianoforte, che
segue abbastanza fedelmente i canoni formali della Suite barocca.
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Serie Originale
                                             Serie Retrograda

Serie Inversa
                                   Serie Inversa Retrograda

O

I

RI

RO

Rappresentazione in
matrice di tutte le forme
seriali nelle loro 12
trasposizioni.
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L’inizio del Preludio della
Suite op. 25.

In evidenza i tritoni che
rimangono costanti secondo
le trasposizioni usate da
Schönberg

Glenn Gould (?) pf.
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Schönberg: Klavierstucke Op. 33b

Serie utilizzate:

● Originale: O
● Inverso trasposto 4 semitoni in acuto: I
● Retrogrado di O: R
● Retrograde dell'inverso trasposto: RI
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Metro Agogica Indicazioni Battuta Durata in battute
2/4 dolce – molto staccato 1 8,5

20

poco rit... 9b 1
poco scherzando dolce – cantabile 10b 6,5
cresc. e accel. 17 2

19 2
6/8 21 2

11

Etwas rascher ten. - leggiero (sic) 23 5,5
Etwas breiter 28b 2
allargando 30b 1
rit... 31b 0,5

2/4 Tempo I dolce – cantabile 32 4,5

20

rit... 36b 0,5
ruhig 37 14
rit... 51 1

6/8 Etwas langsamer 52 3,5
5rit... 55b 1,5

Mäßig langsam

drängend

Forma interpretabile come ternaria o binaria, comunque secondo i canoni della
morfologia tradizionale.
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Maurizio Pollini, pf.
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Milton Babbitt (1916-2011): la Dodecafonia può essere assimilata alla teoria dei
gruppi (Babbitt, 1960).

Gruppo: sistema con elementi (a, b, c ...), un’ operazione (denotata *) e una
relazione di equivalenza (denotata =) che soddisfino le seguenti proprietà: Chiusura,
Associazione, Identità, Inversione.

● 48 forme seriali (gli elementi del gruppo)
● Un’operazione (trasposizione)
● Relazioni di equivalenza

Le proprietà del gruppo sono soddisfatte perché:

● Chiusura: ogni operazione applicata ad un elemento del gruppo dà sempre un
altro elemento del gruppo

● Associazione: per esempio se trasponiamo una serie di (2+2)+3 semitoni o
2+(2+3) semitoni otteniamo lo stesso risultato

● Identità: è elementare, basta trasporre di 0 semitoni
● Inversione: ad ogni elemento del gruppo corrisponde un elemento inverso
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Serie del terzo quartetto di Schoenberg

Il cambio di concezione è evidente anche nell’uso di una specifica notazione.
Le altezze sono cifrate secondo l’ordine e l’intervallo ascendente rispetto alla prima
nota che rappresenta l’origine delle coordinate.

Lo scopo → scoprire le operazioni che danno la persistenza degli stessi gruppi di altezze (e
intervalli), per una migliore riconoscibilità aurale.
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Trasponendo per la distanza intervallare tra i due bicordi identici (mi-fa e si-do)
e per l’intervallo inverso si ottengono gli spostamenti di posizione indicati.
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*       *        *                *       *

*                *        *       *       *

*       *        *       *                *

*       *        *       *                *

*       *        *       *                *

*       *        *       *                *

*                *       *        *       *

*       *       *                *        *

La trasposizione per un intervallo e il suo inverso dà origine a un certo numero di
altezze comuni tra la prima metà della serie di partenza e le seconde emiserie delle
trasposizioni e viceversa.

Cambiando l’intervallo di trasposizione varia il numero di note comuni.
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La sovrapposizione di O e I trasposto per intervalli pari o dispari dà luogo a bicordi ricorrenti.
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Il cambio di prospettiva implica un cambio
di stile e tecnica compositiva.

La formalizzazione matematica aprirà le
porte a successivi sviluppi:

● Pitch-Class Set Theory sia per
l’analisi che per la composizione

● Implementazione degli studi di
modellizzazione matematica della
musica

● Formalizzazione algoritmica dei
processi compositivi
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La Pitch-Class Set Theory è un tipo di analisi fondata sulla teoria degli insiemi (vedi Forte 1973).

Equivalenza enarmonica e di registro → Le altezze sono numerate da 0 a 11,
cromaticamente da Do a Si

Attraverso una serie di riduzioni tutte le combinazioni possibili, da 3 a 9 altezze, sono ridotte
ad una lista di forme primarie:

Nome dell’insieme di
classi di altezze

Forma primaria

Vettore intervallare

Insieme complementare
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Una struttura si definisce connessa se esiste un insieme cardine, o una coppia di
insiemi cardine, che abbia relazioni di inclusione con tutti gli altri insiemi segmentati
dall’opera musicale.

Ci sono condizioni preliminari:

Si consideri che:

Allora;

Complesso di insiemi K: un gruppo di insiemi
associati in virtù di relazioni di inclusione

Complesso di insiemi Kh: un sotto-complesso
particolare di K

Insieme cardine: un insieme di riferimento per
un particolare complesso di insiemi (K e/o Kh)

2<#(S )<10& 2<#(T )<10
#(S )≠#(T )&# (S )≠#(T )

S⊂T se e solo se S⊃T
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Complesso di insiemi K

Sotto-complesso di insiemi Kh
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A = 6-Z12 (0,1,2,4,6,7)
B = 8-Z15 (0,1,2,3,4,6,8,9)
C = 7-33 (0,1,2,4,6,8,10)
D = 4-4 (0,1,2,5)
E = 9-4 (0,1,2,3,4,5,7,8,9)
F = 8-1 (0,1,2,3,4,5,6,7)

8-Z15 → 4-Z15 (0,1,4,6)
7-33 → 5-33 (0,2,4,6,8)
9-4 → 3-4 (0,1,5)
8-1 → 4-1 (0,1,2,3)
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La struttura è connessa intorno all’insieme 3-4, ossia 9-4, penultimo insieme del
brano.

La musica sembra sviluppare un percorso dagli accordi iniziali alla sezione E (9-4
cioè 3-4) per recuperare poi la texture iniziale come in una sorta di Coda.
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Concetti simili sono utilizzati nella composizione (vedi Morris 1987, 1991, 2001).

Come in Babbitt, anche nella teoria insiemistica le invarianti sono importanti, tanto
nello spazio delle altezze relative (Pitch-Classes) quanto in quello delle altezze
assolute:

Invarianti = altezze assolte comuni tra due insiemi diversi o tra un insieme e una
trasformazione dello stesso.

● Maggiori le invarianti → maggiore la continuità
● Minori le invarianti → minore la continuità (concetti espressi anche in Boulez 1979, 143)

È possibile recuperare un controllo ”funzionale” dell’armonia.
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Matrice T  → -2 appare 2 volte
Matrice IT → +8 appare 2 volte
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Grande efficacia con campi armonici estesi.

Stesse possibilità con campi infra-tonali.
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Schönberg:

● Serie dodecafonica come serbatoio tematico/armonico
● Sviluppo della tradizione
● Concezione formale consequenziale ai periodi precedenti

Babbitt, Forte, Morris:

● Concezione matematizzante
● Inquadramento della tradizione in un contesto “tecnologico”
● Concezione maggiormente astorica?

Sviluppi ulteriori:

● Formalizzazione algoritmica:
● PWGL, OpenMusic, AC Toolbox, Slippery Chicken, CommonMusic …

● Modellizzazione matematica del fenomeno musicale e compositivo:
● Equipe di rappresentazione musicale presso l'Ircam
● Riviste specializzate: Journal of Mathematics and Music
● Molti libri sull’argomento
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